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- Lo'desidero.., per amore'd~iJe conve­
nienze, concluse con durezza ,{j signor di'
Rollezan, entrando dall' ~mmalata,

XIII

Lucia si trovava agli estremi. Al racco­
glimen,to religioso,' che aveva accompagnato
l'ultimo grande alto della sua xita'cristiana,'
efa 'successa una agitazione do'lofosa, II suo
corpo veniva scosso dalJa felibre; le sue
l11~ni stringevano con moto 'convulsivo le'

, coperte; i Suoi occhi erano" spalancati e
stravolti, parole confuse le sfuggivano dalle
labbra su cui la morte sembra,ya, aver steso
già il sno sinistro pallore, Al rllmore legger,o
che fecero, i due uorili,ni entrando, ella ri.,:
volse verso loro la testa,'

- Leonil,je? monì10rò j ~!?glio
Leonildè,

n colonnelio accostassi al letto
razzato, '

- La signora de Bri){ giungerà tra poco,
balbettò egli, " ," :
"-- FI'a poco, ripetè la cieca,' ma io non .

ci sarò più", la morte avrà tolto.., o/l'ni velo .
i~ s~pro, il vero".povera Mari~,! ..,,lO saprò",
sapro~., \. , : f

"'jr~9ntinua)

t;
v~nno troppo d' à~~~rdo f;~di 101'0, e lungi
daIl' aiutarsi 'si I vedono poco di bllon occhio
e sono gelosi l'uno dell' altroi ,II, timore
di stringere la mano J' un Spiai o d'un
n~lllico ' Il condanna alla diffident.a e li
spinge troppe volte a delle lotte. fratri-
cide, , '

Nei PI'omJ'8si Sp(ui; Manz9]:iI cI offre
ove un quadro: pittoresco; i due c~pp,oui che
no- RellZo porta ali' avvocato Azzecéagarbugli,

,legati per le zampe, e ,colla 'testa, penzo­
loni, ,trovano il lIl~do,ne,ll~ l?ro ~tèssa dio'

'sgrazla eomune,dl becc~rsl, VIvacemente....
Ebbene: ecco presso il po~o come, fraterniz­
zano fra loro gli emigrati.

A. Parigi
, Un bancblere .leillano, un, com'patriutl~

di Orispì, lo aveva imJ1liegato'o'lo, sfrUt­
tava. Orlspi, scoraggiàto, apbandonò dOJlo
qualche tempo.Londra, e:p~ssò lò, stretto.
Da alcuni meei un membro della colonia
italiana a Parigi, Giacinto Oarini, direttore
del C!1)1trrie~' FI'a~lço Ilalien avea pregato
Orispl che SI recasse a stare con lui a Pa­
rigi. Uu bel mattino sui primi giorni del
1856, il futuro, ministro, capita improvvi·
sameute dal U fratello Carini" e si butta
nelle sile ,braccia, "
, - Oome, sei tu ~ - esclamo il giorna­

lista, co! sorriso poco lusingh'iel'o d'un pa­
drone di casa che vede arri vare un nuovo
convitato di cui si pl'evedéiì voraco appe­
tito, Ma Crispi aveva fame j ~ uonera
l' occasiooe, n~ il momento' d: esser fiero j
non badò all' accento col quale era stato
acclll \0 e restò,

Nato cospiratore, Ùrispi non poteva na­
turàllllilllto ceSsare di esserlo iD Francia.

',:à-ppeuf\ i~s,\~llllto nella via ,di Boulogne,
Ili, una ,poV,era' èarnérll 'dell' àlbilrgo dello
stesso,nome, l' ex;giornalistltdomandò istm
zioni /I ,MllzlIini e,si lll,ise,ai, suoi ordini,
Ma nessuna risposta arrivava: al docile e
zelante affiglinto. "
, Intanto, uu bel,giol'llo, recalld6si alla re·
dllr.ionll delgioru'alo, il, èollabdràtore di
Oarinì, trova il fattorino d'uffiCio che gli
dice sGl'ridel/do: '

- Signor Crispi; hannl" portato un e­
norme pesce per vai: '

Si era al 6 'dl d:pl'i1e.
- Amico mio, risponde il futuro stati·

sta, siete in l'illudo :di cioq\le gior~i.
-' Ma vi gillro, sigonci!" O,risp,i che llOJJ

, " La si tratta di ,n~~ s~herr.o, di'cattivo geo
~slstenlla fu dura per I euugra.to. La mago ners... Il pesce 'è In UffiCIO, e se volete
gior parte dei compatrioti di Orispi appar-I ve'\erlo.", ' ' , , ,
teneva alle elassi più elevate della 80- - Eenp, iJ~ne, v.rrò
cietà j espatriato, mal preparato alla lotta Sospettoso c'on"" tutti i silai
per l',esistenr.lt, sopra una terra stranreru, CrisJlI si alloflt:wò dal fattorilio (j si re:ò'
quante lagrime ailiare nou verso allora il ìu ufficio., Nessuna burtu! .Un canestro e'm
c6spiralor~ snlla glaciale indifferenza dei là, nn !id canestro, arrivato la IUllttill1l
snqi ospitil" stessa da Anversa. Quale era ilvinisterioso

L'ìlldòlll italiaria ilggl'llvava' aucor più donatore d' nn ~ì grazioso' l'~galo? Poco
tali sofferour.e: All' estijro; gli itilliani non ,rassic,llrato, il redattoredel'f!)uttrl"iel' mandò

l
', Ol'fspi cospiratore

Preso moglie giovanissimo, e la perdette
ventidne anni. Per distrarsi si recò a Na·
poli a cospirare. La rivolllr.ione del feb·
braìo 1848 incoraggia i carbonari napòle·

,tani ulln rivolta; si battono, coi soldati
regii, molti so ne fucilano a Messina ed
a Catania, ma la sommossa abòrdlsce:

Oho fare ~
fonda Un

'I:: : I
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traduzione di A,

''''''' ' , formò' Un piccolo altarli;su 'cui"càdevano si- Ma il mio dispaccio?
lenziose le sue lacrime.' , -.J. Il suo dispaccio ?.., ! l' ho 'trovato per

It, curato del' 'villaggio, avvertito, portò' caso tra una scatola di merletti e un rotolo
ben presto il' Viatico. Lo' seguivano alcuni 'di' nastri, '
paesani, i quali conoscevano, poco la cieca '- Era almeno stato aperto?

, caritatevole, i qui,peI;lefiqii,eran,o ,giunfi fino - Sì.
, a loro, p"rchèpoco, l' ay~ano, ,;,ed\lta, ma la :-. E bene?
,arn,avanq ,tut,t~v!a, perch,~, ~,~elJa di tutti" , - Ho cercato tosto di mia cugina per
buona, dolce, pia. Il sacerdote rlmase qual. ',PJet!~rnji ai suoi or~ini e per condurla qui j
che istante colla sua penitente, qtJindi aprì ma era appena' USCita, Un momento dopo
l'uscio per, 'invitare' gli abitanti del castello 'sentii,'che, essendo Aristide 'andato ad una
ad 'avviCinarsi. Eugenio, Maria" i servitori, ,festa ~aÌ1ciullesca, 'ella, s'er,a repata a pren·
i conta?ini si ingmocchiarono con rispetto: de~lo 1ll tutta fretta; ma, J1 bravo ragazzo,
per assIstere al, grande ,~tto, ' ' non volle saperne, e la signora, per accon­

In queli'istante un' l?à~so gl'ave si fermò teptarlo, non' 'partirà se non col' treno di
die'tr,o gli' aisisreliii,EI'ii" il colonnello di ~1ezzanone, {}dito"dò; pensai di venirmene
H'olleian, il' 'cui vi~oHtùrbato' ~s'primeva un' qui solo, datò' il c'aso che la mia presenza
'l'll'b'fondo 'mall::bntento'."A'llorchè 'il' curato si 'lÌ:Ves~e Potuto'{orillire utile, '
'ritirò il 'colonnello ciEugenio: uscirono'dietro -' Ella ha fatto bene.
a lui. ' ' ,- Ma imaginf 'là' bella figura' che farò

- E la ,ignora de Brill:? chiese l'inge- se la ammàlata 'mi 'chiede' 'di 'sua sorella,
'gl1ere. ' , Volendo dire il vero, dovrei rispondere;, elia

- Sarà 'qui 'questa notte... domani mat· ,asrettà.che, suo ,figlio sia stanco di giuocare
tina.., che ne so io ì rispose l'altro di mal' COI SUOI coetaneI,
Umore. ' 'Eligenio si' sentiva' invaso' da un dubbio

- Domani ì soltanto domani? lln1arO, ma, tosto p'entito anche del sbspetto
- Eh" si mena, lei a persuadere uha donna pasgeggcro che la sua fidanzata"potesse avere

tut,ta occupata coUe ,sar,te, ,oi, gioiellieri. coi poco cuore, s'afTrettò a dire, " "
tappe;lzien. 11 ,suq palazzo a l'ùrigi è un '- EUa vemì, e, sarà,'dispia,cen!e, di :,on
vero caos, cd eIla non v' è mai, aver voluto credere a pieno al mieI avvlSI.

EGOISTA

- Venga, disse Eugenio semplicemente.:
F,:d ambedue uscirono passando' davanti,

la governante, la quale, a questb ,evidente
,disp~ezzo della sua autorità non seppe,

"far di m'eglio èhe opporre un assalfo,:di '
mal di nervi con grida e contorsioni'che

",uttl:assero tllsto'varie persone di servizio;'
'::, Maì'ia, ip gino'èchlo' presso 'U letto' del­
,.!' 'd .. ' 'latà,' badaya' la' ma\1() I il\erte di lei,
, , , u/l:e'nlò" ~I\ie'deva alla' cieca se non

"erato, in' ''j,ùell' ora ''estrema di
evere ColUI éHe tienè nelle sue

maI ivine''fli' salute e la consolazione. Lù­
cia, cbe nella morte non vedeva se non una
liberazione, ebbe un meraviglioso sorriso di

, :fede a' q!lesta proposta; e la giovinetta, che
comprese tosto,: si a,lzò, corse nel giardino
il prendere dei fiori, quindi con una tavola

••tI,

Fra i tanti gratta~llpi del nuovo "mini.,
stero ~ara pur grave quello delle 'finanze,
di Roma. Oome tutte le leggi volute da,
Orispi, cosi questa su Roma fu abhoracclata
in fretta e furia e riulci UD aborto 'ma.

" "strtioso'. :Essa è.'aisolutam~nt. inesegnìldle.
Gia, d'accordo, cdI ministro del tesoro e con
quello dei lavori pubblici del cessato, mi.',
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Sole , Luna.
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Sole decUoazlone a mmodl v.ro di Ud,lne - Ifi1,gS,5.

Per l'estirpazione della schiavitù
Nel nostro 86 sull'elenco d,Ilo offerte per l'e.

stirpazione della schiavitù venne' erroneamente
stampato che il clero ed il popolo della Parroco
di Paluzza od aonesse offri lire 8,07. L'offerta fu
invece di lire 28,07. Lo sbaglio del compositore
si prova facilmente riscontrando la somma del
totale.

Le l'asse;;'ne il.i rhuando
Nel prossimo mese di aprile avranno luogo le

oonsuete rassegne di rimando semestrali ).Jer tutti'

. Bollettino Metereologlco
- DEL GIORNO 17 FEBBRAIO 1891 ­

Uàitle·Riva Caalello·Alteeza sul mare m. 180,
sul' suolo m, 20.
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Bal'emel. 700,5 760,5 700 i75i,5 755,5
Direziene
Gerr.sup. N,~ N,Ii N.E N,E

dal lO gennaio 1890. Il concorso Il straordinario,
od aumenta a vista d'occhio.

A Pola predica la Quaresima il rovo Poiana, a
Dignano Il rev. P. Tomasetigh, a Cormons il rovo
~. Vuga.

Evviva la bandiora frtulana, Gisultb.

, Azzida 14 febbraio 1891.
In' questi tristissimi tempi di tantll irrelìgione,

'Il pur consolante il constat"re un generalo rìsve­
glio della nostra Slavla per II 'divin Cnlto,Bieo­
gnerebbe vederlo questo buon popolo con quanto
entusiasmo accorra a fest8gglare ·1' suol santi Pa·
troni pet le diverse ohiese, le quali, gran parta
da alcuni anni in qua sono state rifatte, .od am-

"pilato, () notevohAente abbellite, od almeno so ne '
Il in procinto di farlo. Tra i santi poi pin vano­
rati in queste parti ti cel'tamente S. Valentino,
'invocato Pl'Otottore contro il mal caduco, Gli Il
perei~ che fu accOltll cnn gellerale applanso la
PI'oposta di esigere Un altare di màrmo" ad onor
suo, lnvec, di quello di legno di prima, nella
nostra Chiesa di recente magnificamente ampliata;
A cio si Il messa inslems una bella somma, vi
concorsero col, tor" obolo 'tutti i parrocchiani
di S, Pietro. Ed oggi, che ne Il la sagra, abbiamo
notato nn concorso, si pn~ dire, oCI'ezionale j vi
si vodenno visi, delle pii; distanti frazioùi, quali
di '[lerzimonte, Matajur, Mersino ed Erbezzo. uo·
stante un'arlaccià che dava faatidio e,noia infi­
nita, Ve n'erano perfino dena pllrrocchia di San
Leonardo, venuti fors'ancho psr vaghezza di ve­
dsre le fatte mi!>liorie, che ci costarono tra pa­
l'entisi la" bellezza di d'nn 15,000 lire inciroa
benehè anche costi, si celsbri con nOli minore so·
lennità hl stessa festa nell'ampia nuova cbiosa di
Liesso. ' ,

Vorrei dirvi ora qnalc'osa dslle edificanti parole
rivolteci dal nostro amato Pastore 11 Parroco, con
qnella foccndla popolare che gli Il tutta propria;
vorrei, dirvi dBI nostro, canto tradizionaie nel
tempo dolle sacre fnnzioni, canto che eseguito a
pieno popolo in tali straordinarii concorsi elet.
trizza e rapisce, ccme ebbero a confessare anche
dei bravi maestri, tra gli altri il nostro egregio
M. Franz, all'inaugnrazione dell'orgàno di S.Leo­
nardo, vonei dirvi dei'ncstri costumi, che 'ge­
nnini si manifestano in quests sagre" le quali
contengono tanta poesia sopratntto qnelle che
hanno Inogo snlle vette delle I10stre montagne;
ma mi accorgo che entrerei in un labirinto dal
quale non me ne caverei' si prasto quindi cedo
Il posto a più valente penna a gettar on po' più
di luce anche in, questa ,parto della patria cro-
nistoria. '

","'",

La ',trada che sotto Azzida discende al ponte
auil'Auberna per la sùastranapendenza' Il 'sempre
stata un vero Cariddi pe" veicoli d'ogni colore che
da Cividale debbono passare nel canale di S. Lso-
nardo. '

Giorni sono due cavalli lasciati liberi spin­
ti dal cano per l'erta china, quando ginnsero ai.
l'angolo del poote sullo,dato, non poterono in quel. '
la furia fare d'un trattoIl giro necessarir, percui
uno vi precipit~ di psso nel fiume, e v'avrebbe
trasr.ìnato anche il resto, se I vincoli non si fos.

, sero spezzati per metà. Immaginatevi l'ingrata
sorpresa dal padrone, qnando giunte a piedi al
posto della catastrote trov~ nel fiume gelato ca­
davere il suo Murello, por il quale non molto ad·
dietro avea sborsata la bagatella di 400 lire. E
pensai'e che se i parapetti del ponte mezzo di­
strutti da non si sa qual vandalica mano, fosse­
ro stati tosto !"acconciati, difficilments il oaso sa-
rebbe succeduto I 'P.

ITALI.A

CORRISPONDHNZE DALLA PROVINOIA

Cividalo Il 17 febbroIo 1891.
Un amico mi Bcrivs dall', rstria che il nostro

concittadino Mors . Lnigi Ccstantini si trova a
predicare la Qouesima a Rovigllo, e vi predica
due volte' al·giol'no;Ei prese pertema l'enciclica

LEONE XIII "
parellte di S..Teresa tU Gesù

Un disastro sul lago di Lugano.

Nicotera e.lapoliziadeicostumi

Un catalogo spagnuolo d~gli allltmati di
Leonc XII[, rem trll essi ,il Beat') Pddro
Pecci Vescovo di IfllHl, chiJ abbllndonò la
sua sede nel 1567. Doua Mayor R6drim;ues
Pecci fll l'lIvolll di Sanla Tel'e~a,di 'Gl)SÙ
conformemente a ciò che sI' vede bell'al- I
berJ genelliogico dellas\llt famiglia.,. Se· I

cendo uno studio fatto da un pareute delill
deltil Santa,.iI quale è. molto, perito in I
genealogia, risullil che la sUll,),latlt si!\"norlL
donti Mayol' Redringllez Pecci, avoLi ili"
Santa 'l'eresa di Gesù, fu lit zia del.ll 'ato
Pedro Pecci, e che tutti il tl'e furono pII: I
reoti dell'attuale Poutefice [Jeone Xla I

glonosllmcnte regnante.
, nrl~' _

Orispi ottenne di poter ccllabcrare uui eui fondamenta, lasciate nude per tanto
principali giornali della capitale.' tempo dall'abbassamento del lago, 001 po·

Il Sièci« fII troppo fortunato di. proteg- tettero, perché dì gill corrose, l',,sistere al­
gere il fervonte apostolo doll'llnilìt italiana l'urto delle onde.
Nello stesso tetnpo Orispi frcqn'JDtava i A ciò si devè al(giuogere che le correnti
lU~Dlbri del foro pari~iùo e si legò in eubìscuali sono fortissimo e queste devono

'amicizia con GiuliO Favre, Giulio Grevy, aver porlata via una grande quantità di
terra all' intorno.

Oarlo Floquet, Ernesto Deslllarets, ecc. In Mi diceva un buon veMhio, nato li ere­
una parola, le simpatio che Orispi sepp~ sciuto su queste spourle, eh- questa straor
inspirare III repubblicani, favorirtlOo cosl dlnaria malF" del lago pl'odurrà io molti
bene gli intùressi d" n stro Sicilimn che paesi posti sulle rive dillo brutte conse­
egli progettò di stllllilir,) l'a su~ dimUl'it iu guenze, e cioè furà "ascer,; del sconsoendl­
Pal'igi e d'attendere gli avven:mlJllti. Gli ment] di terrono - o :'0 ne accorgiJrà, mi
uomini di sinistra. non h,lUno. fII tto del sogl!\l1ngeva, anche il guai di Lugano,
loro meglio pcr l'efftJ\lunzioRo dei lliillli che For~e il .buon VeCÒlll1) - improssionato'
devevano sconvolgere ,h\p!:llÌs'Jla. italiana dalla c.tastrl)fe ili Brusioarsizin ehe 'è qMsl'

.:e distrnggerli l'eqnilibl'io europeo? Ma III rimpetlo al ridenle pae;o di Marcote, <:ho,
polizia imp'eriale volle ltttraversare questo aìcunl calarnano l'Africa della Svizzl~ra,
disegno, notific:lntlo, il IO agost,) 18M, perchè è esposto interamente al sole, e dove

O ' d' l' l' d ' molti anni sono auccesse un'eguale disl!ra-
a rispi 101' me (l S ratto III te1'1'1 torio zia essendo prMipitate nel lago una jJute
francose. di'ila riva e alcune case .- IIvra, o dI mol-

- Signore, gli disse il pl'l,ftltto, eonge- to esageratI!.
dandolo; siete un uomo d'un valore non __."""",.;;;, n..._..' ..... _

comune; presto ot!lrdi sarete uìla testll elel" Poohi rimedi, anche di rìoonosciuta elfi·
vOStl'O paese. Il giorno in ouì voi govl'r- cacia, hanno acquistata tantlL popolari là

'nfJrete. se un riv()lnzionurio tranceSè, ritu- ~~':_l_e_p_I_II~~~~\ catr~~na-~vr~l~i:..-,-­
giato In Itulin mundnsse dell~ corrispon­
denze ostiii ai giornllii slmniel'i e si asso-
ciasse ai cospiratori che atteutauo lilla .
vita dell' imperatore Y ,., Pesaro - Benefioenea agli operai disoo·

S ' C" . oupati. - Una.ùimostrnziono di operai disoccu'- 'ignore, r1Spos,j l'lSpl sellza eSitare,
io parlirò questa sel'ast~sSH. _ El l' ludo. pati percorse nua via della città chiedelldo pane

, "I i L d l,' e lavoro.mllni ragglllrJgeVll 1111lzzìn li 011 1'1\. .
. ·Moltissimi cittlldini, auspice un volenteroso co·

Ecco l'nolllo. L~ sna volo[ltàiodolllab.ile I mitato, apri unasottoscriziono pubblica ohc aque­
e l'llssenzll completa di S(H'uplJli 1I0U ~i I t'ora fruttò piu di quattromila lire, colle quali si
lllILnifest.'lno a IllI~rlHiglia Ilegli alleddoti , Il proceduto all'impianto di cncine economiche.
che abbiano raccuutatl1 NlOnLe lo sg'l)- I
menlll: egli rir,Olnillc,i<1 lutti 'l' giorni con I Palel;"m<> - Generoso il signor Orispi I!I
nlldvi materiali il faticoso impiauto della In nn~ delle passate sedut~, ~~l Conàiglil).Co-
su::, fortunll. !TI qUe~to (Jolitico dOVl'ebile I.multale di Paler~o, nn .conslgliere ?om.and~ al
IIver detto il 31 genuaio l'ultima. parola, . sindaco qualche IDfOrmaZlO?e sull~ ~Istr~buzllm~
e qllesto cospiratol'd ostilHl1o avrebbe t.:r. I· dCII,a e?mma las~iat~ dali on, Onspl ~el poven
miUilto iii sila odissea I Blsoglla tutto \11- nell ult~ma sua ~lta ID Palermo,. e il sl~daco do:
mere dlt qlltlstO cllndottiero, da questo I vette rlpondergll che ne~s~n,a distribUZIOne ,e~asl
emnlo di UastrucclO Oastraclloe l po~ot~ fare per lasempliCISSima ragIOne che lon.
______.. ..,.."'''''''''- ,_ Onspl non Ila ancora mandato la somma genero·

I samente largita.
ROttl« - AssollMionl! '. della Squilla."

- Al Circolo ordinario delle Assise fn discnssa
la causa contro Ignazio Caramico, gerente respon­
sabile del giornale La Squilla.

Il pnbblico ministsro comm. Sighele sostenne
l'llCcusa cbiedendo un vsrdetto affermativo. Mll
l'arringa dell'avv. Leoroldo Min,uccl persuase i
giurati, i quali mandarono aBBolto l'Imputato.

Le nostre sincere congratnlazioni alla valorosa
consorella.

Venezia - Il prinoipe Luigi Amedeo di
Savoia, - Lunedi neile ore pomo l'Amerioo Ve­
spuoci gett~ l'ancora,rimpetto ai nustri giardini
pubblici. Riconduceva in patria il principe Luigi
Amadeo di Savoia il quale da oltre unanno viag­
giava con la squadra di' circumnavigazione, e si
trovava quindi asslli lontano dalla famiglia qnando
la morte tronc~ la vita ali' amato ,e compiuto suo
genitore. '

La principessa IJetizia vedova del duca Amsdeo
Oorre voce cile shl iutondimentodell'ou. ' ed il conte di Torino si recarono a bordo a saln·

Nicotera di riformare la legge sulla poli. ~ tore Il duca degli Abruzzi.
zia dei costumi, uon essendo soddisfatto I ~------

dali' opera di Urispi a tale rignardo.! ES'I'E~
AI ministero dell' interno sar~bbero già'l

cominoiati i rilievi e gli studfi in pro~'Inghilterl'a - La sicoità nelle Indie.
pvsito. ' I - Il ilovernatore diMadras ha telegrafato al Se·
. -'-' .. gretario di Statu delle Indie che fina terribile sic·

I cità minaccia la carestia iu unavastaregione del
, suo 'governo. 'rrat,tasi diun territorio di35000 mi­

glia quadrate tra la linea ferroviaria di Madras
e il fiume Penner, comprendHnte parte del distret­
ti di Chiogleput, Arcot settentrionale e Neliore.
I rapporti ufficiali annmiciano che le messi souo
mancate, mll ohe delle misure di assisteuza pub·
blica non diverranllo 'necessarie che più tardI. 1
prezzi dei grani. sono già molto olevati da un
anno, per la insufficienza del raccolto del 1889
rimasta molto al disotto diqnplll~ dol '1888. Tnt-
tavia basta, pel momento, impiegare le classi più
povere ai lavori pubblici. Nei distretti ,di Ondda­
'pah, dell'Arcot meridionale, di 'Modnra Tinne­
velly e Coimbatore i bisogni sono grandi, ma il
Govarno s]lera ripararvi con semplici rimossioni di
bese.

Ru.... i .., - La sdegnosaripulsa dello Oear
all'interoessione in favore degli ebrei. - Si te·
legrafa da Pietroburgo al J'ournal do Genève:

<'C La supplica che il lord mayor di Londra e
altre notabilità i11glesl avevano mandato allo Czar
in favore degli ebroi, perseguitati iu Russia, Il
stata rimandata aì sottoscrittori dall'ambasciata
d'Inghilterra. Lo 'Czar non si Il degnato neanche
diprender cognizione del contenuto della supplica.•

(1) V. la Revuc Internationale di Firenze di.
retta dal De Gu:banatis, tomo XXIV del' ~òt.
'embre 1883 e la,Nuova Antologia.
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aclliamare un aiuìèo intimo, si chiuse con
lui a doppio giro di chiave in una camera
ed apùrse il paniere. Oh I sorpresa l Dodici
valumi ne uscirono. Nessun dlibbio Era
Mazzini che mandava il pacchetto, Gli
scritti sediziosi rennero immediatamente
spediti agli indirizzi convenuti. , , "

QUll1cb.e mese dopo, verso la metà di
novembre la polizia imperiale arrestava il

•colpevole. Mtl il Giudice istruttore incari­
cato ,dell' inchiesta, esaminò invano atten­
tamente le carte di Orispi j nessun indizio
di co'tpabilitàpotè trovarvi. Oonvenne quindi
porri! in libertà l' lm~stato. Fu in questI>
occasione che il prefetto di polizia, il fil­
moso maresciallo Pietri, disse del futuro
uomo di Stato. "Oolui è più furbo del suo
maestro; egli non 8Crive mai n' (l) ,

Un innid!lnte però assai più grave do-:
veva ben tosto obbligare il governo impe­

, riILle a sbarazzarsi del cospiratore.
Le relazioni di Oriapi con Oarini non

durarono Il. lungo. Oriepi diveuutoin se-
'guito commesso della Banca, Pi~." de

Lab;... l'ile de la Ohauilsè~-d'Ansin, poi
uomo'd'affari, aveva lasciato la via ili
Boulogne per la piazza di Pigalle. Quasi

, tutti i giorni gli amici di Orispi venivano
a passare l,a serllta da lui; si di~correva
di letteratura e di politica: si fa rica'
,vano dei piani sull' avvenire, si hina.
vano trame sU trame. Il 14 gennaio lSti8
nessnno !I presenta al solito convegno in
ca!a Orispi. Un freddo ~traordiìJllrio fllceva

, séntire quel gioruo, i snoi eccessivi rigori.
Gli italiani non osavano forse' affrontare la
telnperatura ~ Crispi'ebbe a sostenerlop\lì
tardi. Il fatto si è che egli apl'roffittò
della sua solitudine per lavorare fino ad
ora tarda, Un suo nipoto che divido\a con
Iui il suo modesto alloggio, rientrò e ad
uua'certa ora andaro'nO ambedue a cori,
carsi. S'erano appena addormeetati, quando
verso la mezzanotte dei colpi violeuti. tu·
l'ono battUti alla porta, svegliando di so·
prassalto l'amico di Mazzini. LI cospiratore
desta subito il nipote ordiuandogll di spiare
iittraverso la toppa chi poteva esserll l' im­
oortuno. I colpi raddoppiarono ed una
voce furiosa si fece intendere dal di fuori.

- La polizial Aprite in nome della
legge l Orispis' era vestito in fretta e pre­
slamente tirò il cateuaccio. Appena la
porta si aperse che cinque ageuti si get­
tano sn Orispi 'impadronendosi di, lui,
mentre cinque altri si mettono Il. frugal'e
i mobili, rou,pendo le serrature e buttando
sossopra i cassetti, e f,\cendo man bassa
sui giornali, sulle carte, sulle lettore e su
quanto capital'a loro nelle mani. Il Com­
missario di polizia Marseille procedette al·
l'interrogatorio.

- Voi vi chiamate Orispi ~
- Bissignore.
- Italiano ~
- L'avete detto.
-:- Dove avete passato lo sera ~
- In casa.

I _ Non sapete ciò che è successo questa
notte Y

- L'ignoro assolutameute.
- Oome, non sapetovoi che si è ten·

tato di far saltare in aria l'inlperatòre iu
via Le' Pelettier, mentre S. M. ritornava
dall'Opera ~ , .

-- E' la prima notizia, che ne ricevo
da voi. Ed è per questo che venite
~mY . r

. , _' Oertamente. Scrivono da .uugano 15:
, Brusinareizio è un piccolo villagg;o si-

- Ohi allora I.. tnato 1I11e falùe di un monte'ba'gnantesi nel
~ :00SI\ volete dire con qnesto ~ lago di Lugano di maniera che molte ,case
- .... lo m'infischio della vostra per· I vennero fabbrICale propno sulla riva, .

quisizione! Ieri mattina successe in qUf'sto paesello
. Questo grido del cuore tradiva. trollpo 'I una terribile disgrazia,

chiaramente, la soddisfazione del:_,cospjr~- Oon grande fracasso ei sfa8ciarono e pre,
tore che aveva prudentemente dIstrutto lO l' cipitarono nel .lago alcune case, poste sulla

d t I t t I , ponda, trascinandovi dentro alcune persone
prece pn%a tu te e SUe car e comprome - \li cui ancora, si ignora il numero.
tenti. Ii Oommissario gli ingiuuse nondi- La causa del disastro' non il ancora co·'
meno di seguirlo iII vili de IerusalelD. Lo nosciuta, I lItl's i a dire cM poco prima dci
si mise in un fiuCI'e e i cavalli portarollo disastro fu avvertita unà forte scossa di'
l'italiano sospetto e i poliziotti di Pielri. terrem.oto, ma ciò non viene confermato.

Alla prefettura IlUOVO interrogatorio. AI disastro si dà fra le altre anche que-
Nello stesso tempo le' catte asportate dalla sta spiegazione, che mi sembra la più ,at-
h't' dO" 'v ccur"tamenta tendibile e che sola registro.a,,1 aZlOue l nspl veDI linoa ,. A memoria di uomo non viene ricordato

osaminate: ricerche infruttuose! Non una un abbassamento tale ddle acqne d.1 lago
parola rilevava la ~omplicità dell' im· che discesero di alcnni centimetri sotto la
putato. massima magra, come qui si dice; e per
, Verso le quattro del mattino, la polizia ciò le acquo ritirandoli, oltre di togliere
soddisfatta d'altrlL parte di avere iu mano quel tanto di pressione alle rive, le lascia·
i rei confessi dell'attentato rilasciava il l'ono scoperle di guisa che le fondamenta
coufiden te di Mazziui. Ma Ol'ispi non ap- della case venn/lro danneggiate e di più
pariva però 'per questo puro da ogni. mac- continuamente flagellate al baBBO dalle
chia. E Piatri lo fllceva pedinare dai suoi oni~~ltra notte e ieri mattina poi in questo
agentI. Sorveglianza non poco molesta bacino Ei Bcatenò un furiosissimo vent.o che
però tntt'al più. sconvolse addirittura il lago che sembrava

Grazie alle raccomandazioni di Mazzini, un mare in bnrralca,
Si può ri;el1ertl quiodi che il violente ,ed

insistente msrlellar delle onde del lago In,
fnriato sulla riva di Brusiuarsizìo ahbia
provecato la catastrofe di' quelle case, le

(-
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A
nche a Udine è in vendita il rinomato CAFFÈ
OLANDESE, -da non confondersi certamente
colle usuali cicorie - il. quale. rappresenta per
chi lo usa il risparmio del 45 per cento. l'er
fare un calIe basta ditIatti adop~rare metà poi.

vere di quella impiegata. comnnemente, agglUn,
gendovi )ln quarto di ,ncohiaino del calIè olan­
dese, e SI ha nUa bevanda prcfumata gnstosis­
sima, di bel colorito. - Si vends a cenI. 25
il pacchetto di nn etlogramma all'Impre8a di
pubblipità Lu,iDi .Faqris e O. UDINE Vi,.
MerCe~le, cas~ Mascl8drJ, Il. ti, '

PREZZI fiSSI

SARTORIA.

SUCCESSORE

per fine stagione.

N'atiz:le d.i. :Bar.a
. . 18F'ebbrqio 18!}1

R0',ldita it. gcd, I g.nn. 1891 da L.95.55a L. 95,60
Id, id. 1 Lnrl. 1891 • \l3 38 • 9343
id, oustria.a in ciuta d. F. 92.15 • F. 9225
id. • in arg. • 92 lO • 92,20

~'icrini otraltivi d. L. 222.25 aL. 222.50
Bancauol. an.lrioch. 222.25 _ 222.50

SUCCESSO .IMMENSO
. 11 Gaffè Guadalupa è un prodotto Iqui­

~I~O ed altamentll .rl\ccomanl:labil~ perchè
IgienICo e· di grandiSSima economia.

. Usat!l ~n Italia ed all' Estero da migliaia
di famIglie raccolle le generali preferenze,
p~rchè soddisfa al palato od alla consuetu­
dlOe a psragone dsl miglior coloniale, cOlta
neppur il terzo, è antinervolo e :molto più
sano.

Nessuno si astenga di larne la prova
Vendesi al prezzo di I,. l,50 iI RHo per

non meno di3 Rili e.i spediscedovunqne
medIante, rimessa d.II' importo con aggiunta
della Ipesa postale diretta a Paradisi E­
milio, via Valperga Oaluso 24 - TùRINO.

PIETRO BARBARO

su tutta la Merce

Pietrn Marche~i

Grande ribasso

OHARIQ FERROVIARIO

l'Art..... 'I Arrl"l I ·~';;'~:-l-~

iJA UDINE A VENEZIA ~;IA A UDlIIE -
1.e15 snl. mtsto 6.40 lOt. 4.55 aut.'dlrelto 1.40 Inl.
4.40 .. omnlbus9.-.. lUI) ... omnlbus10,05 .,.

Il.14 •. dtrotlo 9.()5 pem. 10.50. Id, 8.05 pomo
1.20pomomnìbue6.20 t 2.15 pom,'difettò 5.06 ..
5.36. Id. 10.80. e.o5. mlslo 11,55 •
S.09 • dlrello1O.DD. 10.10. omnlbus 2.110 I.t

DA UOINE A PONTEBUA DAPONTEDBA A UDINE
5.45aut,om.lbU'8,DO ani. Moanl. omnlbus 9.15 Inl.
1.M • 'dlreno ~.48» OHi li' dlretto'H.Ol lf

10.M • omntbu. 1.85 pom: 2.U:pom omnlbun.05 pcm,
5.\0 pcm, dlrblto7.0S. 4.40. Id. 7.17 •
5.30 ., omnìbus $;45_." 6,24 .. ' diretto -'1.1SO ..

DA UDINE A COnllONS DA CORMONSA. UnlNE
'2,45ant, mlslo $.35snt. 19.20 ant, mlété' 1.15 ani.
751 .. Onlolbus.B.80 -. 10.20 •. omntbu8'lO.51 "

11.10 •. IUI.to 12.45 pom, Il.50 • Id. 12.lll\pomo
3.,m pom omnlbu8 4.20,.. 9140. pom., misto 4.20 ..
6.90 *' Id. 8.- io 7.10 ... omnlbus 7.411 ..

DAUDINE A POnTOGllUAIlO DAPOllTOGIIUARO A UDINE
7.4B ant, omnlbu9 ~.47 .ant, 6.42 .:aUl., mlsto - 8.55 ant,

A:~:Jl~momn:.II~~s ~:n p~m, ~:~-p~m_o:l::~us~:l: p~m.
DA UDINE.A CIVIDALE DA CIVÌDALE A UDINE

6.- snl. mt.to 8.81 ant. 7.-BOt; omnlbWl 1.l!S Int.
9.-. Id, 9.81. 9.45 • mìeto 10.16· •

11.20. Id; 1\.51,. 12.19. Id.IUO pomo
~:~PO~ o~~~~us ::g: p~m. t~6 p~mo~3.lbliS1:~ :

'L'ra~via-a-v8Pò~euiiiiie-San Daniele'
DA UDINE A s. DANIELE ilA S. DANIELE A UnlNE

tl.20ant.Fe.rr.o.y.l0,._... on.t'.11 7,20.,".nl.. Ferrov.'.~7 ..lI.SS. P.G. 1.- pnm, Il.-. Id; 1.10 pomo
i.S6 pcm. P. a. 4.-. fI.- pomo p; G. 8.iO »
e.- » "~errovla 7.44, J).-' ~~erroV. 6.00 ,

<Joinoidenze
Le corse della n. Adriatica -lo.partenza da Udine alle ore

tt~~~a~~:r;à!go~~g~'ru~rr~~~~~e~18~8sarsa colncldenza per la
LoCorRO Clvldato-Porlogruaro In psneoza da Clvldll••11.

~·n~~t.p~r~~~~~~~J~~::I~~'a Portogruaro coincidenza per la

e Un gruppo di 5 Obbligazioni

~ L. 1.400.000 ~....
La vendita delle Obblig-azioni, e dei

grnppi di ('ioqus Obbligazioni è aperla
pres", I. I\anca Nazionale e P"'5S0 i prin
cipali Banchieri e O"mbiov/llule del Rfgno.

In G'(·." ,,'a. presso i FRA'l'ELLI
(J.Lll:lAHE~l'U di F.sco via 0111'10 FeJice,lO,

vsrranno paga.ts dalla Banca Nazionale Il

colui che ie farà consegna dell'Obhllgazione
Bevilacqua La Ma.sa, che prima uscir'à
dall' urna, neil' estrazione che avrà luogo
in Roma il 31 Marzo prossimo.

Le Obhligazioni cho concorrono a que­
sta e alle snccessive estrazioni costano
L.12.50.

I gruppi di Oinque Ohhligazioni costano
L.62.50.

E' assicura,to che una Obbligazione può
vincere

~ L. 400.000

TI~LEGRi\ ,ì~l
New York 16- Si ha dal Chili: La flotta

degli insorti scacciò letrnppe delgoverno da Oha­
na,ral e Tal·Tal, Gliinsortioccuparono queste due
ci~tà..La·'guarni~io!le di Iquiqne si aspettava·di
assere attacCdta Ieri.

:Vienna 17. - La nllve austriacaFreund8berg
incontrò a trenta miglia all'ovest di Planca in
procinto di affondare Il trabaccolo italiano Buon
Padre, mentre soffiava la bora e lo salvò rimor­
chiandelo fino a Ml1na.

'Londra, 17. - Si respinge con320 voticontro
245 la mozione di 1\1orley bIasimante la condotta
del governo in occasione degli ultimi disordini di
Tipperary. . .

Ant.nio Vitw,.i IlAff ote, responsabile.
.. & '&ìWtfi"t'!f$i&'R'

sorBa terapentil'a che unita alle altre di
natura igienicil Pl1Ò recare non pocosalllevo
a tanti inferni.

OOlltrogll operai itlllillni a Ohleag«
1n segnito a conflitti fra Rli imprenditori

dsl iavori dell' esposizione di Ohicago il Rli
operai americani, gli imprenditori assunsero
ieri un certo numero di opera.i it.aiiani A li

. fecero lavorare nell" parte più lontana del
parco di Jackson dove sorgerà l'esposizione.

Gli operai amerlc-nl scoprirono subito Rli
strallierl ch« lavoravano nul parco. Assalì­
rono gti operai italiani che fuggirono. Al­
cuni di questi rimasero feriti,
La ,;entCllzlI cOntro gli a'sas~ini del fra·

ti del CotlVellto dello Spoco.
ffi' terminato alla Oorte d'assiss di Spo·

leto il procos,o contro Stentella Alessandro
e' Letternccì Sante a-ousati d i aver assas­
linatl due frati e il guardiano del convento
dello Speco. .

Il commendator Ouneo ha presieduto la
Corte.

Gl'imputati nei loro particolari hanno
confermate le confessioni f,dte.

Dopo udita nna lunga serie di testimoni
che spie~ano i fatti. avvenuti nei loro par­
ticolari, Ila parlato il P. M. il quale ba
conclusa la sua reqnisitol'ia chiedendo la
pena dell'ergastolo cosi per lo Stentellu
come per il Letterucci. .

I ginratl hanno risposto affermativamsnte
a tulte le questioni e di conseguenza gli
sccusaU vennero condannati alla l'ena del·

. l'ergastolo Inasprito dà 12 anni di spgrega·
zione cellnlare per lo Stenterella e. da Il
pel Letterncci.
. Quesli due sclligurati accolsero la sSIl­

tsnza cun la massima inddlerenza e furono
ricondotti alle earceri fra urli e i fischi
della popolazione.

La febbre gialla a J,ione 1
• La Gazzetta dI Torino giunta ieri sera
reca:

La Pairn èi arriva qussta mane con que­
sta notizia più che a sensazione:

« Si annunzia che la febbre gialla ha
fatto quattro vittime alle porte di Lione.
Ella vi larebbe stata portata da due papa­
galli nells se)(uenti circostanze .

« Meno di un mese fa due nO\lelli sposi
venendo di Marsiglia a vieitare nna loro
zia offrivano' a questa dne papagalli sbar·
cati la vigilia. Pochi giorni -dopo Ché fn­
l'ono arrivati, i nipoti, III zia e la domestica
caddero malati. Un medico fu domandato
fl 'si troVÒ In presenza d'un male strano.

Ebhe ricorso all' a~sistenza, 'd' nn collega
, • tUlti' dUIl, dopo un munito esame, conclu­
seropsr l'esistenza della febbre gialla. Mal­
grado le cure più assidue ed intelligenti i
quattro infermi successivamsnte morirono.

«I medici si dettero prsmura di avver­
tire le autorità. Fatte indagini per cono·
scere cOOle e qnando fosse stato importato
in quslla casa il terri bile morbo, si rico·
nobb& che lo si doveva attribuire ai due
pappagalli, che, del resto, rifiutavano il cibo
e ,che perirono pure pochi lliorni dopo.»

Inutile dire che la casa è Itata chiusa
dopo chs la si è accùratamel1te disinfettata.

-~

ULTIME NOTIZIE

Dba,r-lo ri:h~nro

Glovedl 19 febbraio - 88. Martiri GiapponesL

Ministero della marina
Al nuovo ininistro si ,attribuiscono le se­

gu.enli economie:
l. Diminuire la forza degli equipaggi di

500 uomini; ,...'
2. Aholire le navi di. difesa centrale;
3. Diminuire il servizio di difesa costiera j
4. Non costruire per ora nuove navi;
5. Disporre· iu diverso .IDodo ..il servizio

della squadra permallente, e possibilmente
ridurla a due divizioni; . ,

6. Non tener armate navi; la cui navi·
gazione non sia necesssaria;

7. Apportare ssrie economis a tutti issI'­
vizi' amministrativi dipeodenti dal Bno mi­
nistero.

. Il solto·segretario Morin sarà nominato
comandante dell' accademia navale. Il vice­
ammiraglio 'Acto'n sarà nominato coman­
dante il dipartimento di Napoli.

11 Lovera Di Maria con la data del pri­
mo marzo sarà collocato in disponibilità. ~d
assnmsrà il comando della squadra il vice­
ammiraglio Noce.

Trattato (lOn la Svizzera
Ohimirri ministro d' agricoltura rinno­

vando. i trattati di commsrcio colla Sviz­
zera le farà mclte, conceesioni, per avere
poi un correspettivo. .A questo sarebbe spinto
dall' importanza dei rapporti commerciali
tra i' Italia e la Svizzera.

Giuntlt genaraie del Catasta
La Giunta generale del Catasto dey-esi in

questi giorni Occup'lre del per'onaledegli
operatllri catastali, del qllaledifetta,tantn
più dopo l'assunzione al portafoglio dslle
finanze del deputato Ooiombo, il quale in­
tende che Ia riforma catastale sia accelerata.

Agitazione coutrole tusse
Il Oircolo Livsraoi di Fogliano ha deli·

berato rivolgsrsi ai giornali e alle associa­
zioni sp~cialmente della provincia e della
seconda circoscrir.ionll Umbra, affinchè in
ogni località, i deputati che votarone o vo·
teranno psr nuove tasss vecchie, ricevano
dignitose manifestazioni di aperta disappro­
vszione, e venga data la massima pubbli.
cità a tali decisi pronunciamenti della pub.
blica opinione.

Gli stranieri in Abissluia
Telegrafano da Roma al Pungolo:
Oorl'e voce che il Governo prenderà delle

misure psr impedire cbe pretesi vial(giatori
stranieri, che poi non fono IIltro che agenti
provccatori, si .rechino nell'Ahissinia, sbar­
cando nei nostri possedimenti in Africa. Un
recente rapporto III ministsro segnalava nn
continuo passag-gio di stranieri sospetti psr
Massana ed IIltre località, diretti per l'A-
bissinia. .

I,lt lillfa Kock
Il Oonsiglio suporiore di Sanità, con l'in·

tervento di quaai tutti i suoi· èomponellti,
vista \' importanza del p·'rere chiesto sul·
l'impiego dera linfa Koch, nominò 'una
commissione composta di BiZr."v"'I'P, ;\1oIIIl·
scolt, Oavi\ll, Baril'fio e BonaNi la quale
presenterà alcnne proposte, t"'idrnl; :, reo­
aere a pphcabile noi giu.ti IIIll ,ti 'IU";' l 1'1·

La prima macchina da fabln icare le baste fu
Inventata da Edwin lIilI, fratello di slr Bowland
HilI; e ad essa sucI:edette più tardi la macchina
della Rue, inventata per piegare le buste-.

incendio
Nel pomeriggio del 14 corr..~viluppossi un In.

cendlo uolìa località dettol\lagred (Vonzone) sulla
rampa ferroviaria che si esteso nei caml'i di prl­
vllta proprietà per unu snperficiu di 3 mila met!'i
quadrati.

La causa dell' incendio si attribuisce a qualcbe
scintilla o scorcia rovente di carbon fossile sfug­
gita dal treno omnìbus che in quel!' ora. percorre
fIL linea ferroviaria diretto alla stazione psr la
Carnia. Il danno è lieve.

l fa.nclulli che non camminano
Sono già dodici, quindici ed anche più mesi

che \luosto fanciullo 1I0n cammina. Appena da
nutriee si pone in t9lra, grida, strepita, ritira
ga.mbette e non si pUÒ ottonere con
buone maniere del mondo che vi si regga sopra.
E' una cattiva abitudine del fanciullo, si dice, è
la balia che non vnole impazzirsl ad avvezzarlo•
E' per questo, é per quello, ma niuno parla della
deb"lezza o del racllitismo perohè ad ogni madre
dispiace che il proprio figlio sia difettoso. Volote
che il bambino commiili relativamente )lresto Y
Fatllg endore l'acqua ferruginosa ricostituente,

dal dotto chimico Mazzolinl di Roma.
questo mezzo ha il mudo d'iutrodurre

organismi il ferro ed altre sostanze
rim,stituenti senza il menomo incomodo, senza la
minima ditfico Ità o con esito brilluntissimo) giao­
chè la cura dell'acqua ferruginosa ricostituonte
Mazzollnl'in poco tempo rinforza talnlente i fan­
.eiulli rachitim che ben presto' camminano, met­
tono facilmente i denti lattei, e la malattia rachi­
tica ecomparisco felicomente. L'acqua ferruginosa
ricostituente si vende a L. 1,50 la bottiglia. Qne­
ste sono confezionate come la celobrs Pariglina.

Unico deposito in Udine presso la farmacia di
G. COII/essatti - 'rrleste. farmacia PremUniI
farmacla, Jeronitti - Gorizia, farmacia, Pontom
- Treviso, farmacia Zanetti, farmaciaReale Bin·

doni - Venezia, farm.Bòttne,., farui. Zampironi.
"~.uI'lDli'llri__..nr ....rJllECdMC%~__'V"PM

Concorsi
febhralo corrente il aperto il concorso

. per una levatrice nel comune di S. Vito al Taglia·
mento con lo stipendio annuo di L. 400.

*** .o nel Corrière di Gorieia, che fino a
l'aio è aperto Il concorso al posto di di­
lI'Istituto dei fanoiulli abbandonati, in

cui \la unito l'emolumento annuo di
flol'ini 700, l'alloggio nell'Istituto ed il diritto
a. lùirie é lllgna~ plir ima pérsona.
.Il dlrettpro e,ntra nellacategoriadegli i~piegati

in pianta stabile.del Comune, ed ha diritto a peu-
siolle. , .

r concorrenti pessono prendere ispezione nella
cancelleria munioipale di Gorizia delle mansioni
ohe spettano al direttore. Le domando dovranno
essere préBentate al Municipio di Gorizia, corre-

. la prova dalla oittadinanza ,austriaca,
ella condòtta Irreprensibile, degli studi
dei servizi preslati e (della conosoenza

della ingua italiana.
A pari oondizione si darà la preferenza a oelibe.

Brutto perioolo
Ietl vereo le ore 5 pomo il cwallo del Tram

dòpo fatta tasvolta di Mercatoveocbio leI' (liscen­
dere alla Via Bartolln! adombratosi nel carretto
.di un.i..venditore di arami e limoni, SpiCCÒ un
saldo e sbandò sul marciapiedi verso !.l' ingresso
della casa del notaio Baldissera - Grazie fa Dio
non né lU nulla, chè gli addetti al Tram sono
abbastanza ocnlatiIe pronti ad impedire anche le
più inavvertite eventnalità j ma poteva nascere
qualcho, disgrazia, essendo a quell'ora iù quello
stretto nn ,po' di maggiore passaggio di gente.

Scenacci a l !
Chi, lerLsora verso le 9 112, si fosse trovato per

disavventura in piazza V. E. avrebbe assistito ad
uno spettacolo veramente ribnttante. Dueguardio
di pubblica. sicurezza, seguite,da un lungo 00·
dazzo, specialmente di ragazzi, avevano arrestata
e trascinàvano' in questura una giovine, certa M.
M. di 'Cividale, la qu.ale, ubbriaca fradicia, prima
in Giardino, poi ID ViaSottomente, s'era lasciata
andare ad atti troppo liberi. Maebbero nn belda
fàr~, perchè 'la sciagllrata quant1)llqne le nsassero
buone maniere, gridava come un' ossessa,· si get­
tava per terra, sùpplicava, bestiammiava. Per
fatalit~, p~i non si trovava nemmeno ,Ulla vettura
in qneLparaggi. ' I

Eccoe gli effetti della provvida legge CrispiI

Ringra.zlamento
l fratelh Giuseppe e Enrico Mason per onorare

la memoria della loro venerata madre si ricorda­
rono, generosi dei poveri bambini che non conob·
bel'O l'all'etto materno, oll'rendo agli orfanelli M.r
Tomadini lire 100.

Siano benedetti quei figli che cosi nobilmente
sanno ispirarsi all' amore figliale; ed abbiano da
questi povorini e dai loro preposti le più sentite
grazie. Le farvide preg'jliere di duecento bambini
non'tarderanno ad innalzarsi al trono di Dio ed
impestrare' alla bell'anima la pace eterna e a
loro la consolazione in tanta sciagura.

« In Tribunale»
Udienea del giorno 17 febbraio 1891.

Della Vedova Angelo fu Giuseppe di Pozzuolo
- fu dichiarato non luogo a processo l'er reato
di diffamazione e lesione personale, perchè il

'querelaqte rel'edette dalla querela.
Bhli Heginà contadhla di Orsaria ch~ dal Pre­

tore di Cividale ora stata condannata a 3 giorni
di reclusione per.fnrto di tre rape, venne assolta
per in8bistenz~ e di reato.

.Lo sviluppo delle ferrovie
l'er farsi una idea dello svilnppo, che hanno

raggiunto le ferrovie all'epoca nostra, basti dire
che si calcola a dI'ca 6 [milioni 500,000 la cifl'll
dei viaggii.tori, trasportatigiornalmente da tutte

le (errorie nel mondo intero I

:IigiubUeo dflllebuste
L'anno scorso si celeùrò il cinquantenario dei

fl'llDceùol1i; quest' anno o la volta delle buste da
lettere.

Prima che siI' Rowland lIill inventasse la posta
a due soldi, ci si serviva poco delle buste; poi.
chè nna carta, racchipsa in un' altra., per quanto
fossero leggiore, importava Ull raddoppiameuto di
spesa.

L'impiego delie buste non si sparse dunque
l'he dopo la tassa unUorme,

militari In oongedo illimitato, a qualunque classe
e oategorla appartenll'ano, I quali, per ragioni di
salute, ritengano di non essere più idonei al mi­
litlire s6rvizio,

ammessi a tali rassegne, I militilri
regolare domanda su oarta da
I 50, per mezzii del 'Silìdaco, al
proprio dietretto militare non
sprile prossimo, corrèdando la

del foglio di congedo lllimitato e
di medico da cui risulti l'Infermità
dalla qualI! llOUO affettI.

avverte poi che quel militari che
Inabili al servizio, mu che non si
opjlortunltà dolle rassegne seme­

'far constatare la 101'0 inabilità, non
" ,'potrebbero poliistenersl dal rispondere alla chìa-

mate alle armi, sia per Istruzione sia per mobi-
: lItazione.
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'·FERRO~~HINA~BfSLE'Rl

Non dimenticatevi di bere il

Vendesì ?~i .pri ;ìci ILo li' lllrlÌl'aél~tì I dro­

gilie i i, caffè,e liq;19rist.i.
I·

l~l'Illla di mèttery'j a t~v61a::

2~251
. r ~. '"i 1':-:1 "rrt.1 rr

':' .\.!p.titn11l'o da in~ll\o~~r~,~o~ pòr,tapenne, porta.
lapìs, suggello ern cirre, danoncino <llnohio.lro,

Un, solo,.,"elegl,ntissimo og~etto potete avere
dall' ~ln:preEl~ di .•>u~)blic'ità Luigi
J.~abris O <3., UDJNE, Via' 'Mercerie casa
M'tseiadrì. n:·.,5.' ,

OehrOlnaL(lfjo[Jus
,; Qu~ato ,nomi3'.viene dato .9.. ,.uri 'luc~do ottimo

l'or scal'\,e; 8ti,:eli; ll~imentida dav.Uo;''valigie ecc.
jAmm0.rb~d18ce Il ',CUOIO; ·10 .preservu eIo fq, brillare
mOl'a~ng;h~t3a;~.e.n~~!. i, 'I.' -:', .1 l . \','"

. P,l~tl1!~tc, con'i"~clegl\e ~,'pl',Q, e'. d~argento alle
U:epoelzl~ m dI. P~rlgl. Nap?lI.Ghiètì e .Tolosa, fu
rt<'o~osCluto per- Il lucido' m1:qliol~e)e'pUf, economico,
L,1d'i'0:.la .bottiglia .eon ,jetruzion''!o,.pennello,

pepQs,~~O ~Scl~~lvq.lpe,r ;t~.tt~)a, \~l'o",,<;ncia, pre8~
eo 1):IJ"lI;\I:~S'" di Pub,':1pcit;>. I~ui <O' i
1.l'u br"is' Ò O.,' UDINE, Via} Mercerie, eaa M"':a­
eciadri' N;· 5.

pel' ',tl.coare ed uniro oFnis"ria 'di·'cl'Ì.t.Ui por.
'oelIano,'mosidcl,..ecc. 'I, "':':" '.1 t

Prezzo .cent.. 80 'la h lltigÌin con istruzlona.
'Si vende in UDlNEl:pre.sol' b:npre.. a di

Eu])QI'i,c:H'I)., L~l.j~·i" F'a.b,r:is e 00' Via
",~;I,~l'~,~f,i!, +9~tS~,Jxl~~cj~J(,}Fi'.i;l:~'; Qhh ,~<;,,;i,l.'''''(''

, .:.J ........) '''lI. .~ Li

l H piùe"èel!op~è L/I~:Uo RE
Btomatko 'preferibile' ai .·molti che
trovansì.in commercio pel suo gusto
squisitissimo,

Deliziosa bibita
~1l'l\C,ql1~: ~L se\ti;~ .semplice, censì­
~lil\~i1e Nlln~ deln,\nz~:,. , ..

Si vendo da tuttI l' prinolpallIi­
quoristì, droghieri e farmacisti.

I P~e?zo dell'a b tIIglia L. 2,50

I Deposito ~' vendita: ,. I
. PrezzQ l' l''!Pl'esa "d} Pubblicità
. ':.. Luigi Fabl'is, via Bfeteetie Gasa

,c~_~~~t~" "~~~~f{;:::::v~i.:u:~ .-....~~_
-.-,. '."

Il;olyeI~e iU/oi;et,j icid,a
per distlllg'gr:re qualUJlque insetto: cimld,. pulcl, ~cc. - Cento :3
per ogliÌ busta e Iile J per scatola.

Si vendeI ressO l'Ultieio di Pubblicità Luigi Fabris, UDINE
Via Mercerie, eas~ Masciadr4 II. D,

le, .:palmi in .lIJetaUo le.quali .molteri~hÌl;Sie•.

•. , .,- .". , ':' , ''', _., , .. _~ .. '.'O'_ t ..... __ i'" "~o ~#~. l' ' J. "'",, .' •• _ .. ~_.' '''","...__ • ~_ ~ __ ._~. • ~__

in bi ornata

ANNI XXV
RISULTATI FELICISSIMI

AI BACHICULTORI

'ISTITUTO "BACOLOGICO:
OFFIDA

li~~~~~~ll
~

.•conse~va'trice del Vino .~'C

Cl~eeta nolvore, preparata del valente chimico \
, .Montal~nti: ~oneerv~ in:tatto Il, vino od il, .vin~llo _ .

~l
··. I .i~lC..l~~.~aì.f pv.oac~ fl~e.,~.~hi~.. nI:Oimp06tI.. a mano e t.enuh In ri.

Arresta, qualunque m!llatti~ incipiente del vino l

~f dacchè venne posta in commercio s' ebbero a cc,", l

'~:'~ 8tHtRl'e,. d.. ì. vo.. re. i....;Ca..8ì .. di. v~.n.:\ C.h.".'.oo....m. i~~ia,v. ano a in'l- ~;ì,.'\' cidìrsi e furono (WI~pJetHmente 'guarltl j
~
E< l vini truttat.i con questa poivere possono "i "g. ,L_~...'.. ,'
(4 giare senza' peiìcol t. " '" )
\;,~ . .Lvini torbidi ~i. 'èbiariscono -vel'fettamOtlte in po-

~~.h: ~."~~J..~.O.l:./.;d~~~.·.: :0..1'.01:11.e'.itni .c.e. l.tlfi.~Uti. 1'lweom3U.'.Ia.n.o 1'.ll",·~.,..,ll Ilc'oltivatol'e, n.: GiotnaleVim'colo . ,. tatiano e ii:
altri poriodid,' gli hann« dorlicato articoli di ologio .

~
Ogni ~catol~, conteneute, BQO .gr. che "~·érvo pe1' lO ;{",',

etto.liti.,i ,di ViU.O .b\anCO ,.0 r-.088.0.' con ia.truziou.".' .Q,ot." 1.1.'.... ', tagliata, liro :3.50. per due scatolo o piÙ iiI'" r:.
3 l'una. acopti 'per' acquisti l'ilev,anti, ~~~

'Wl;:i1I~·PUj..-,Vl:ia~ ~. Unica rivllndita l'èr tulta la Pl'o.vinei'ldi iII:'
Prepal'azioue specHde colla qual. Bi ottiene un buon UDINE Eresso l'Impresa di pu1lùlicità Luigi I;"

vino 'blailco 'Bpumaute tOlllCO d.gostivo. D?se, ve,r. 50iì~rJ," " Fabris e C.,Via Mercel'ie, Casu j\lusmadl'l"n,'5 h~

L. 1.70, - Illvdgtrsi a\l' 1I11prtsu di htbbl1clla LlI~gl l~n." 'P''=~''Ir''''~'·=.,,: :r>!'7'''"'''''.P.~-~~::,'~~':''':-,;4
Jj'abl'ls c ('" Udl1le. Via MrIC""". t'ao" Mas<"adrl R o. l</7""', , -">(."i~~"/·.,· .. tfl,y, •. ~.,\[,./" . .~

Udine - Tipografia .Patronato.

\'\::"f~'?I;":<;.,,-'::', Y\\ -' :;,", \ ,-:---~ ,., . ' .
, ReJdo Istituto Bacologico in OFFIDA (Ascoli Piceno) diretto dà)
Cavalier Professore Lu l~'i Ilo' ercoJ.illi e figli.

Seme-Bachì garantito Cellulare Giallo e Bianco vero nostrano' -,
Incrociato Giallo· Bianco (primo incrocio). - Bianco e Verde Giap­
pOllèsé,"-' Razze resìsteuti che nou temono la fìaceìdezza,
. Premiate alla Esposizione mondiale di Parigi - ~azion.le di .~oriuo

Mildliglia"d1 010 ~uuica nelle Marche) RI'gil,nale'dl Forli -'- -Dìploma'
di"'YJlore ,Museo di Bac~logia di .Torino ed altre otto M~daglie 'diOroi

, e di. Argento. '. .. .
",. Per' lè' commìaslenì rivolgersi direttamente al Cavaliere MERCQ­
.LINI,iò, Offida.' .. '>

"I: MiL' .Ohiedesi un rappresentante per la Provincia di
.!lilIutova, ~oq b1l,~ne r~t'lI'e\lze~


